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I muri “S32 Modul 5” sono elementi prefabbricati in calcestruzzo alleggerito utilizzati per 

realizzare murature di tamponamento, antisismiche ed altamente isolate, nei  fabbricati civili. 

Le murature “S32 Modul 5” (A) sono costituite da due lastre (interna cm 4/8 ed esterna cm 6) in 

calcestruzzo fibrorinforzato (fibre polimeriche strutturali mm 42) ed alleggerito  (perle di Eps o Xps 

vergine o macinato per dare un calcestruzzo di densità kg/m3 1500).  

Le due lastre sono unite tra loro da 

monotralicci con staffa in acciaio  

inox posti nel senso verticale ad 

interasse non superiore a cm 100 e a 

cm 15 dai bordi laterali. Tra le lastre 

vi è  interposto  uno strato  coibente 

in EPS (densità 20 kg/m3) di cm 18. 

Questo, al fine di garantire il taglio 

termico, avrà continuità su tutta la 

superficie della parete con un giunto 

massimo tra le lastre in Eps di cm 1 

(Figura 1). I muri “S32 Modul 5” 

sono dotati, sulle estremità  terminali 

verticali, di particolari  giunzioni atte 

a garantire la salda unione alla 

struttura portante (realizzata in 

opera). Queste sono realizzate 

mediante incavi in Eps ed armature di 

cucitura. Le dimensioni delle pareti 

saranno quindi,  pari ad uno spessore 

di cm 32, un’altezza di cm. 290 ed 

una lunghezza variabile modulare  di 

cm 5  (luce tra pilastri). La superficie 

interna del pannello  è a rilievi (in 

verticale a passo cm 10 ed in 

orizzontale ad altezza presa cm 53 ed 

altezza interruttore cm 138) al fine di 

predisporre il passaggio degli 

impianti(a).  

L’estremità delle pareti termina con 

un basso rilievo al fine di creare la 

battuta di posa dell’isolante (f) (cm 4 

interno e cm 3 esterno) in 
Figura 1 
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corrispondenza al pilastro 

(e). In opera si procede 

quindi alla posa degli 

impianti (b,c) e il 

successivo rivestimento in 

lastre in cartongesso o 

similari (d).  

Gli elementi prefabbricati 

sono dotati di ganci in ferro 

Ø 14  (B450C) per il 

sollevamento (vedere 

schede verifiche 

strutturali),  atti a garantire 

la sicura movimentazione 

degli  stessi. Il varo dei 

pannelli deve essere fatto 

con le opportune cautele,  

con funi o catene dotate di 

ganci di sicurezza e con 

angolo di tiro non inferiore 

a 60°. Questi sono in oltre 

dotati delle necessarie forometrie per porte e/o finestre previste in progetto. I pannelli si presentano 

con una finitura a rilievi sul fondo cassero (lastra di intradosso) e finitura a frattazzo (lastra di 

estradosso), sono in oltre tecnologicamente  dotati dei eventuali cavedii per le tubazioni di scarico 

e/o  evacuazione dei fumi. Il peso degli elementi prefabbricati è pari a kg/m2 180, sarà quindi ( 

kg/m2 180 x S), dove la superficie è data dalla dimensione, detraendo i vuoti delle porte e finestre. I 

pannelli vengono prodotti su banchi basculanti nelle seguenti fasi: 

 

a) tracciamento e casseratura con spondine , posa di maschere per porte e finestre e stesura di velo 

disarmante. Le spondine possono essere poste ad una misura variabile di cm 5; 

b) primo getto alleggerito di cm 4/8 su fondo cassero;  

c) posa di rete piegata ad U Ø 8/15 sui lati verticali terminali necessari per  creare la connessione 

ai pilastri; 

d) posa di terminali in EPS con incavo opportunamente sagomato; 

e) posa di pannelli in EPS (densità 20 Kg/m3) di spessore cm 18 opportunamente accostati; 

f) inserimento di monotraliccio h cm 23  tipo 6/5/6 con staffa in acciaio inox disposto nel senso 

verticale della parete, a cm 15 dei bordi laterali e a passo  non superiore a cm 100, al fine di 

creare la connessione tra la lastra interna ed esterna, garantendo il taglio termico; 

g) secondo getto alleggerito di cm 6 finito a frattazzo. 

I pannelli, dopo una prima maturazione di 42 ore (temperature da 5°C a 15°C) o di 18 ore 

(temperature superiori a 15°C), vengono scasserati (cartellinati e controllati), poi stoccati ed 

accatastati in verticale in apposito portapannelli, per  poi essere trasportati, dopo una stagionatura di 

15 giorni, con autocarro munito di apposito cavalletto per il trasporto verticale.   
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I muri S32 Modul 5, 

consegnati in cantiere, 

saranno posizionati in 

opera, su superficie ben 

livellata e complanare 

(soletta o  platea) previa 

stesura di un letto di 

colla. La stabilità 

transitoria sarà garantita 

da puntelli tira/spingi 

ancorati alla base ed 

all’elemento stesso con 

tasselli e morsetti tempo. 

La soletta di base dovrà 

essere predisposta delle 

opportune chiamate in 

ferro per i pilastri (alle 

estremità di ogni parete).  

I pilastri realizzati in 

opera avranno uno 

spessore di cm 25 ed una larghezza ≤ 40 cm ed una 

armatura variabile. Al fine di contenere i ponti 

termici, nell’intradosso ed estradosso del pilastro 

(nella fase di casseratura) vengono posate in opera 

due lastre coibenti in Styrodur goffrato di cm 4 

internamente  e cm 3 esternamente. La casseratura 

avviene con la messa in opera di pannelli il legno 

trattenuti da staffe e tiranti in ferro, bloccati da 

morsetti “Tempo”. Nella parte superiore della 

parete al fine di contenere il ponte termico del 

solaio sarà posata una lastra coibente in Styrodur 

goffrato di cm 3. Le pareti saranno poi completate 

in opera, per dare il muro finito a regola d’arte, nel 

seguente modo: a) sul lato esterno, con intonaco 

fibrorinforzato o con cappotto integrale dello 

spessore vario; b) sul lato interno, con lastra in 

gesso o similare di mm 12 incollata. Lo spessore 

totale finito sarà quindi pari a cm 35 (con intonaco 

esterno) o superiore (con cappotto). La soluzione 

con intonaco avrà una trasmittanza termica = 0,183 
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W/m2K, una massa superficiale = 220 Kg/m2 ed uno sfasamento = 8,45 h mentre nella zona dei 

pilastri si avrà una trasmittanza = 0,530 W/m2K, una massa superficiale = 354 Kg/m2 ed uno 

sfasamento = 9,68 h. 

Il sistema costruttivo a telaio “Sarotto”,  consente di realizzare edifici pluriplano antisismici, nelle  

volumetrie e design più svariati, questo ha inoltre il pregio della flessibilità e modificabilità futura 

degli edifici  in quanto non vengono utilizzate murature portanti. Il calcolo della struttura sarà 

quindi dimensionato a telaio nelle modalità standard previste dalle normative vigenti. Il 

tamponamento assolverà quindi unicamente alla funzione di  chiusura dell’involucro edilizio, 

garantendo però una sicura connessione alla struttura (tramite ferri orizzontali di cucitura). La 

giunzione della parete/pilastro è eseguita direttamente tra il calcestruzzo di completamento del 

pilastro e la parte coibente in EPS della parete, questo oltre garantire un miglioramento dal punto di 

vista dell’isolamento, con la riduzione del ponte termico, permette una maggior elasticità del 

collegamento garantendo un miglior assorbimento delle sollecitazioni sismiche. 
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